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XIIIe LEGISLATURE

IV COMMISSION PERMANENTE DU CONSEIL

(Essor économique)

PROCES-VERBAL SOMMAIRE DE LA REUNION N° 88 DU 15 FEVRIER 2011
EMPEREUR Diego
(Président)
(Présent)

AGOSTINO Salvatore
(Vice-président)
(Présent)

BIELER Mauro
(Secrétaire)
(Présent)

BENIN Anacleto

(Présent)

CHATRIAN Albert

(Présent)
FONTANA Carmela
(Remplacée par le Conseiller


DONZEL dans la séance du


matin – Présente dans la


séance de l’après-midi)
ROSSET Andrea

(Présent)
Mme Sonia GRIECO, Chef du Service des Commissions du Conseil, assiste à la réunion ; Mme Monica BAUDIN et M. Paolo NORBIATO assurent le secrétariat.

REUNION DU MATIN CONJOINTE AVEC LA IIe COMMISSION PERMANENTE DU CONSEIL

La réunion est ouverte à 12h, à Aoste, dans la Salle des Commissions de la Présidence du Conseil régional, pour l’examen de l’ordre du jour suivant:

1)
Proposition de l'acte administratif portant: "Approvazione del programma di dismissione e di acquisizione di beni immobili di Vallée d'Aoste Structure srl, ai sensi della legge regionale 18 giugno 2004, n. 10", présentée par le Gouvernement régional le 14 décembre 2010.

A partir de 15h la IVe Commission poursuit les travaux pour l’examen du suivant ordre du jour:

2)
Communications du Président.

3)
Auditions sur le rapport portant « Considerazioni sulle ipotesi di riconversione » de la liaison ferroviaire Cogne-Eaux Froides-Plan Praz :


15h :
M. Remo GRANGE, Président de la soc. Pila S.p.A. ;


15h30:
M. Michel MARTINET, Syndic de la Commune de Gressan;


16h :
M. Franco ALLERA, Syndic de la Commune de Cogne.

*     *     *

Les Présidents ROSSET et EMPEREUR, ayant constaté que l’assemblée est légalement constituée, déclare la réunion ouverte pour l’examen des points inscrits à l’ordre du jour, au sens de la lettre du 10 février 2011, réf. n° 1127.

La réunion est présidée par le Président EMPEREUR.

PROPOSITION DE L'ACTE ADMINISTRATIF PORTANT: "APPROVAZIONE DEL PROGRAMMA DI DISMISSIONE E DI ACQUISIZIONE DI BENI IMMOBILI DI VALLÉE D'AOSTE STRUCTURE SRL, AI SENSI DELLA LEGGE REGIONALE 18 GIUGNO 2004, N. 10", PRÉSENTÉE PAR LE GOUVERNEMENT RÉGIONAL LE 14 DÉCEMBRE 2010.


Il Presidente EMPEREUR ricorda che, come richiesto dai Commissari in occasione delle precedenti riunioni sull’argomento in oggetto, con nota dell’8 febbraio u.s., è stata trasmessa copia della documentazione in merito alla permuta con la soc. MDM di terreni nel Comune di Châtillon, mentre, con la lettera di convocazione odierna, sono stati allegati gli atti relativi all’acquisizione da parte della soc. Telcha di terreni siti nell’Espace Aosta per l’installazione di impianti della Centrale Termica di Teleriscaldamento a servizio della città di Aosta.


Reputa pertanto che, alla luce della documentazione fornita e delle audizioni svolte, vi siano nella riunione odierna i presupposti affinché le Commissioni II e IV possano procedere all’espressione del parere sulla proposta di atto amministrativo in oggetto.

* * *

Les Conseillers BENIN et DONZEL intègrent la réunion à 12h05.

* * *


Il Consigliere LOUVIN prende atto della documentazione ricevuta e pone l’attenzione sulla lettera, datata 12 novembre 2010, inviata dal Presidente della soc. Vallée d’Aoste Structure sulla vendita alla soc. Telcha di terreni siti nell’Espace Aosta per la realizzazione dell’impianto di teleriscaldamento della città di Aosta.


Esprime delle riserve sulla vendita dei terreni in questione - fa notare che il prezzo di vendita, stimato in 120 euro al mq, è relativamente basso - sia per le conseguenze economiche e ambientali di questa iniziativa e sia in quanto Telcha è una società privata che per la realizzazione della centrale per il teleriscaldamento ha annunciato di fare ricorso ad un leasing immobiliare.

Ritiene preferibile prevedere la cessione da parte di Vallée d’Aoste Structure degli immobili summenzionati alla CVA s.p.a., che, oltre ad essere una società partecipata della Regione autonoma Valle d’Aosta, è anche socio della società Telcha.


Il Consigliere AGOSTINO non condivide l’affermazione che l’operazione in questione produrrebbe conseguenze ambientali negative.


Il Consigliere BIELER non ritiene possibile, per una questione tecnica già evidenziata nel corso dell’audizione del Presidente della società Telcha, prevedere la cessione degli immobili suddetti alla società CVA.


Il Presidente EMPEREUR, preso atto che, seppure con diverse posizioni politiche, l’approfondimento sulla proposta di atto amministrativo in questione si possa considerare concluso, propone che le Commissioni procedano all’espressione del relativo parere.


Après un bref débat, les Commissions IIe et IVe, à la majorité des voix (contraires: 2; abstenu: DONZEL), émettent un avis favorable sur la proposition de l’acte administratif en question.

* * *

La réunion conjointe est levée à 12h15. A partir de 15h05 la IVe Commission poursuit ses travaux et examine les autres points à l’ordre du jour.

* * *

COMMUNICATIONS DU PRESIDENT


Il Presidente EMPEREUR comunica la Segreteria del Consiglio permanente degli enti locali ha informato che le prossime Assemblee del CPEL saranno convocate per i giorni 15 marzo e 12 aprile p.v..


Fa distribuire copia del fax trasmesso in data odierna dalla Segreteria della FIOM-CGIL in merito alla vicenda Engineering.It.


La Commission prend acte.

AUDITIONS SUR LE RAPPORT PORTANT « CONSIDERAZIONI SULLE IPOTESI DI RICONVERSIONE » DE LA LIAISON FERROVIAIRE COGNE-EAUX FROIDES-PLAN PRAZ :

- M. Remo Grange, Président de la Soc. Pila S.p.A. ;

* * *

M. Remo GRANGE et M. Fabio JUNOD de la soc. Pila S.p.A. et le Conseiller COMÉ intègrent la réunion à 15h10.

* * *

Il Presidente EMPEREUR introduce l’audizione ed invita il Presidente della società Pila S.p.A. ad esprimere le proprie considerazioni in merito alle ipotesi di riconversione del collegamento ferroviario Pila-Cogne.

Il sig. GRANGE comunica che la Pila S.p.A., su richiesta dell’assessore regionale al turismo, ha presentato un progetto comprensivo, nel caso venisse abbandonata l’ipotesi della realizzazione del collegamento ferroviario Pila-Cogne, per un’eventuale riconversione del tratto ferroviario da Acque Fredde a Plan Praz in percorso stradale di collegamento al villaggio di Plan Praz, delle stazioni ferroviarie ivi presenti e del completamento delle piste del comprensorio sciistico.

Il sig. JUNOD aggiunge che sono state effettuate delle analisi rispetto ai possibili ricavi derivanti dalla trasformazione delle attuali stazioni ferroviarie di Acque Fredde e di Plan Praz in strutture ricettivo-turistiche e commerciali.

Il Consigliere CHATRIAN chiede ulteriori dettagli in merito alla valutazione economica effettuata rispetto al riutilizzo delle stazioni ferroviarie citate dal sig. Junod.

Il sig. JUNOD risponde che:

· per l’immobile in località Acque Fredde è ipotizzata una riconversione ad uso residenziale e alberghiero stimata in un valore da 1 milione a 1,5 milioni di euro;

· riguardo alla stazione di Plan Praz è prevista l’eventuale rimozione della pensilina, per permettere alla strada di attraversare il piano dei binari e la vendita della stazione tranviaria, per una riconversione ad uso residenziale o commerciale, stimata dai 120 mila ai 180 mila euro.

· per il tracciato ferroviario da Acque Fredde a Plan Praz, i costi di realizzazione della strada sarebbero in parte coperti dall’eventuale vendita dell’armamento ferroviario rimosso dall’attuale sede.

Il Consigliere BIELER chiede se l’intervento previsto sul tratto Acque Fredde-Plan Praz andrà a risolvere l’attuale problema di interferenza delle piste di sci con il tracciato in questione.

Il sig. GRANGE risponde affermativamente e fa presente che in passato si era ipotizzato di risolvere il problema dell’interferenza fra la pista e la strada prevedendo la costruzione di un tunnel, che però era molto impattante dal punto di vista ambientale.

Il Consigliere ROSSET chiede se l’ipotesi di riconversione di questo tratto ferroviario permetterà la sicura riapertura della pista di discesa Renato Rosa, molto apprezzata dagli sciatori, che in questi ultimi anni è stata chiusa per problematiche sollevate dai proprietari dei terreni attraversati dalla medesima.

Il sig. GRANGE afferma di ritenere possibile la soluzione positiva della vicenda e la riapertura della pista in questione a seguito degli interventi suesposti.

* * *

A 15h30 M. GRANGE et M. JUNOD quittent la Salle des Commissions et M. Michel MARTINET, Syndic de la Commune de Gressan, intègre la réunion.

* * *

- M. Michel Martinet, Syndic de la Commune de Gressan;

Il Presidente EMPEREUR introduce l’audizione ed invita il Sindaco di Gressan ad esprimere le considerazioni dell’Amministrazione comunale, che si è rinnovata nel mese di maggio 2010, in merito alle ipotesi di riconversione del collegamento ferroviario Pila-Cogne.

Il Sindaco MARTINET esprime dispiacere da parte dell’Amministrazione comunale di Gressan rispetto all’ipotesi di un’eventuale chiusura del collegamento ferroviario Pila-Cogne, in quanto il collegamento permetterebbe a queste due località, che sono complementari per quanto riguarda la pratica dello sci di fondo e di discesa, di avere un’offerta turistica più completa.

Ritiene che le proposte relative alla riconversione dei fabbricati delle stazioni ferroviarie di Acque Fredde e di Plan Praz e al riutilizzo del tratto ferroviario come fondo stradale presentate dall’Assessore regionale al turismo siano da considerare positivamente in quanto gli immobili non verrebbero abbandonati al degrado.

Valuta favorevolmente l’allacciamento stradale che verrebbe realizzato per la frazione Plan Praz, che permetterà di collegare la frazione alla strada regionale di Pila.

Sottolinea che l’Amministrazione comunale di Gressan ritiene necessario prevedere un ulteriore allungamento della pista a valle, fino alla stazione intermedia della telecabina Aosta-Pila in località Les Fleurs, per uno sviluppo turistico maggiore di tale area.

Evidenzia l’esigenza di superare le criticità emerse in passato per l’attraversamento della pista a Plan Praz con la costruzione di un tunnel.

Il Presidente EMPEREUR rende noto che anche il Presidente della Pila S.p.A. ha espresso delle perplessità per quanto riguarda l’impatto che avrebbe la costruzione di un tunnel in quel sito.

Il Consigliere ROSSET chiede se l’Amministrazione comunale di Gressan abbia avuto un confronto con la società Pila in merito al progetto di riconversione presentato dalla stessa.

Il Sindaco MARTINET rende noto che il Comune di Gressan ha ricevuto una bozza del progetto in questione, ma non ha avuto degli incontri preventivi sullo stesso con la società Pila, anche se i rapporti fra il Comune e la società sono improntati al dialogo e sull’argomento si sono intrattenuti dei colloqui informali.

Il Consigliere CHATRIAN chiede se il Sindaco di Gressan registri positivamente la scelta proposta dall’Amministrazione regionale di un totale abbandono del collegamento ferroviario Cogne-Pila, la riconversione delle strutture esistenti e la realizzazione di una nuova strada.

Il Sindaco MARTINET ribadisce il dispiacere dell’Amministrazione comunale di Gressan per un’eventuale chiusura del collegamento Pila-Cogne e di ritenere positiva la riconversione delle stazioni e il collegamento stradale della frazione Plan Praz.

Il Consigliere COMÉ chiede:

· se si ritenga che la proposta di riconversione in attività commerciali e turistico-ricettive delle stazioni di Plan Praz e di Acque Fredde vada incontro alle effettive richieste del mercato e se si preveda un reale sviluppo economico in quella zona;

· se il Comune di Gressan abbia avuto un confronto con l’Amministrazione comunale di Cogne sui temi in oggetto, in particolare, sulle ipotesi di riconversione del collegamento.

Il Sindaco MARTINET comunica di non avere avuto un confronto formale con la nuova Amministrazione comunale di Cogne sui temi in questione.

Ricorda che le aspettative iniziali rispetto al progetto di realizzazione del collegamento Pila-Cogne erano diverse da quelle che si sono concretate nel tempo, in quanto attualmente con il trenino si potrebbe trasportare un numero di persone troppo limitato in rapporto all’idea iniziale di trasportare più turisti nelle due località.

Ritiene che, in considerazione dell’attuale andamento del mercato del comprensorio di Pila, si possa presupporre che la riconversione in attività ricettive o commerciali delle stazioni di Acque Fredde e di Plan Praz proposta dall’Amministrazione regionale possa garantire uno sviluppo futuro di tali attività.

La Consigliera FONTANA fa notare di avere colto, nel corso delle audizioni dei precedenti amministratori comunali di Cogne e di Gressan, delle forti perplessità in merito ad un’eventuale chiusura del collegamento ferroviario Pila-Cogne.

Ritiene che un confronto, soprattutto fra le amministrazioni comunali interessate, sulla tematica in questione sarebbe opportuno e necessario.

Il Sindaco MARTINET ribadisce che anche la nuova Amministrazione comunale di Gressan esprime il rammarico rispetto ad un’eventuale chiusura del collegamento ferroviario Pila-Cogne, ma che a causa dei cambiamenti intervenuti nel tempo e della situazione contingente si debba prendere atto di questa condizione che è mutata.

* * *

A 16h00 M. MARTINET quitte la Salle des Commissions et M. Franco ALLERA, Syndic de la Commune de Cogne, et les membres de la Junte de la Commune de Cogne Claudio PERRATONE, Carlo GUICHARDAZ, Andrea CELESIA et Chantal BURLAND, intègrent la réunion.

* * *

- M. Franco Allera, Syndic de la Commune de Cogne.

Il Presidente EMPEREUR introduce l’audizione ed invita il Sindaco e la Giunta comunale di Cogne a presentare eventuali considerazioni in merito alle ipotesi di riconversione del collegamento ferroviario Pila-Cogne.

Il Sindaco ALLERA fa presente che il comune di Cogne crede fortemente nell’idea, nata con il progetto del trenino, di ampliare il proprio comprensorio turistico verso quello di Pila.

Prende atto con dispiacere del fatto che le possibilità di completare il progetto del trenino ad oggi non sembrano essere più attuabili e conseguentemente ritiene necessario effettuare una valutazione, in accordo con l’Amministrazione regionale, sulle strategie da perseguire per rendere efficace e funzionante un futuro collegamento fra Cogne e Pila.

Auspica che non si decida di abbandonare completamente la tratta in questione, anche per i notevoli investimenti finanziari sostenuti e che si consideri di riutilizzare per altri scopi le gallerie di Acque Fredde e del Drinc, per esempio, come condotti tecnologici e come via di fuga in situazioni eccezionali di emergenza che dovessero verificarsi in futuro.

Aggiunge che, se la scelta di chiudere la galleria sarà invece definitiva, per quanto concerne il tratto Epinel–Cogne l’Amministrazione comunale ipotizza lo smantellamento dei binari e dell’attuale sedime ferroviario e la realizzazione di una pista ciclabile sullo stesso tracciato.

Il sig. CELESIA fa presente che il materiale rotabile si presterebbe ad essere riutilizzato per la valorizzare della parte bassa dell’ex villaggio minatori di Cogne, dove il Comune ipotizza un recupero a fini museali del patrimonio edilizio esistente per uno sviluppo del sito dal punto di vista turistico e culturale.

Il Sindaco ALLERA rende noto che gran parte degli immobili dell’ex-villaggio minatori è di proprietà regionale e che la società Fintecna, proprietaria della restante parte, nel corso dei contatti avuti di recente ha manifestato la disponibilità ad una loro eventuale alienazione.

Il Consigliere COMÉ chiede:

· quali proposte abbia ipotizzato il Comune di Cogne rispetto ad un riutilizzo per scopi diversi dal trasporto ferroviario a fini turistici del tratto di galleria di Acque Fredde e del Drinc;

· se l’Amministrazione comunale di Cogne abbia avuto di recente degli incontri con l’assessorato regionale competente per valutare eventuali ipotesi alternative al trasporto ferroviario per collegare i comprensori turistici di Cogne e di Pila.

Il Sindaco ALLERA ipotizza un riutilizzo delle gallerie di Acque Fredde e del Drinc come cunicolo tecnico per il trasporto dell’acqua a Pila per scopi irrigui e d’innevamento artificiale, per il transito di fibre ottiche in vista della realizzazione di un futuro progetto di cablaggio del paese di Cogne o di condotte per il trasporto del metano, oltre all’eventuale mantenimento delle gallerie come via di fuga in caso di emergenze per calamità naturali.

Informa che il Comune di Cogne ha avviato degli incontri con la Società Pila in merito ad un futuro collegamento fra i due comprensori sciistici, al fine di ampliare l’offerta turistica fra le due località.

La Consigliera FONTANA chiede se l’Amministrazione comunale abbia effettuato una valutazione in merito al futuro utilizzo della stazione di arrivo del trenino a Cogne.

Sollecita l’avvio di un confronto fra le amministrazioni comunali di Cogne e di Gressan e la società Pila sulle ipotesi di riconversione presentate dall’Assessore regionale al turismo, affinché anche la Commissione possa avere un’indicazione chiara circa le proposte degli enti interessati.

Il Sindaco ALLERA risponde che il Comune di Cogne ha immaginato l’insediamento presso la stazione di arrivo del trenino della centrale unica del soccorso, nella quale troverebbero sistemazione: la stazione dei Carabinieri, la sede dei Vigili del fuoco e la sede della protezione civile abbinata con quella del 118 e l’ambulanza.

Il Consigliere BIELER chiede se sia possibile prevedere da parte della società CVA, che ha presentato un progetto importante relativamente al potenziamento della centrale idroelettrica di Chavonne, una compensazione al Comune di Cogne consistente nella realizzazione di una grande opera sul territorio.

Il Sindaco ALLERA non ritiene possibile la realizzazione di un accordo in tal senso con la società CVA, sia per dei motivi legati ai diversi costi di realizzazione delle opere e sia per i diversi livelli di interesse delle proposte evidenziate.

* * *

M. ALLERA, M. PERRATONE, M. GUICHARDAZ, M. CELESIA, Mme BURLAND et le Conseiller COMÉ quittent la Salle des Commissions à 16h40.

* * *


Il Presidente EMPEREUR chiede se si ritenga necessario prevedere ulteriori audizioni sull’argomento in oggetto.


La Consigliera FONTANA auspica un imminente incontro fra l’Assessore regionale competente e le amministrazioni locali interessate per dibattere le questioni evidenziate nella riunione odierna.


Il Consigliere CHATRIAN reputa opportuno richiedere all’assessorato regionale competente di conoscere gli eventuali costi di manutenzione che comporterebbe il mantenimento, anche solo per un utilizzo saltuario, del tratto Acque Fredde – Epinel (gallerie di Charemoz e del Drinc), indicato al punto 2 della relazione trasmessa dall’Assessore regionale al turismo in merito alle considerazioni sulle ipotesi di riconversione della tranvia intercomunale di Cogne.


La Commission concorde.


Il Consigliere CHATRIAN chiede che venga programmata un’audizione presso la IV Commissione consiliare permanente dell’amministratore delegato della società Telcha, sig. Pietro Giorgio, in merito al progetto di realizzazione del teleriscaldamento urbano della città di Aosta.


Il Presidente EMPEREUR reputa preferibile innanzitutto prevedere un incontro sul tema con il Presidente della Regione, acquisire agli atti l’eventuale documentazione e solo a quel punto fissare un incontro con l’amministratore delegato della società Telcha.


La Commissiona accepte la proposition du Président Empereur.

Le Président clôt la réunion à 16h55.

Lu, approuvé et signé


le president
le conseiller secretaire


(Diego EMPEREUR)
(Mauro BIELER)

la fonctionnaire secretaire
(Monica BAUDIN)

-------------------------------------------------------------------------------------------------------------

Le présent procès-verbal a été approuvé le:

